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NICARAGUA Bombe contro cinque depositi di carburante, danni enormi 

Attacco a Puerto Corinto: brucia 
la città, fuggiti gli abitanti 

Rivendicato dai somozisti della «FDN», che hanno condotto razione dal mare, a bordo di motolance, la notte tra 
lunedì e martedì - Venticinquemila evacuati, l'incendio continua ancora - Accuse del governo di Managua alla CIA 

MANAGUA — Puerto Corin
to, U principale porto del Ni
caragua, a 176 chilometri 
dalla capitale, è stato attac
cato da truppe di Invasori la 
notte tra lunedì e martedì. È 
stato un attacco violentissi
mo, allo scopo di distruggere 
tutti 1 depositi di combustibi
le; la città è ancora avvolta 
dalle fiamme, l ventlclnque-
mlla abitanti sono stati co
stretti a rifugiarsi sulle colli
ne. «Se le fiamme raggiunge
ranno le ultime cisterne — 
ha dichiarato Javler Pl-
cheardo, il comandante del
l'esercito — l'Intera città 
scomparirai. Il ministro de
gli Esteri, Miguel D'Escoto, 
ha annunciato l'arrivo di sei 
tecnici messicani che tente
ranno di domare l'incendio. 

Vittime, a quanto t>i sa, 
non ce ne sono state, ma ci 
sono almeno dieci feriti. «È la 
prima volta — ha detto Guil-
lermo Zamora, rappresen
tante del governo a Puerto 
Corinto — che ci troviamo di 
fronte ad una catastrofe così 
orrenda, non sappiamo an
cora valutare 1 danni, ma ri
teniamo che siano enormi ed 
Irreparabili». Dall'Honduras, 
dove hanno le loro basi, 1 ca
pi delle «Forze democratiche 
nicaraguensi» hanno riven
dicato la paternità dell'at
tacco, precisando che esso 
mira a paralizzare l'intero 

PUERTO CORINTO — Uno fomigl ia fugge, por tando quel poco che è r iuscita a salvare 

apparato bellico del regime 
sandinlsta. Da Managua è 
partito un documento duris
simo di protesta al segretario 
di Stato USA, Shultz. I diri
genti sandinlsti hanno de
nunciato l'aiuto fornito al ri
belli dagli Stati Uniti: un'ac
cusa che hanno ripetuto an
che ad Anthony Quaiton, 
ambasciatore degli Stati U-
nlti In Nicaragua. 

L'attacco a Puerto Corinto 
— secondo il racconto dei te

stimoni — è avvenuto dal 
mare: i ribelli hanno sparato 
da alcune motolance contro i 
depositi di carburante, usan
do come schermo una nave 
sudcoreana ormeggiata nel 
porto. Dal primo serbatoio, 
che conteneva 160 mila litri 
di combustibile, le fiamme si 
sono propagate facendo e-
splodere un secondo ed un 
terzo serbatoio, fino a rag
giungere la quarta cisterna, 
che conteneva oltre quattro 

milioni di litri di combustìbi
le. Ieri è esploso un quinto 
serbatoio. In quindicimila 
sono stati evacuati imme
diatamente sulle colline a 
nord della città, poi l'ordine 
di sgombero è diventato to
tale: enorme è stato 11 panico 
per le esplosioni, incalcolabi
li i danni alla fragile econo
mìa nicaraguense. 

L'aggressione, insieme al
le ferme accuse che 11 gover
no sandinlsta fa agli USA, ri

mette in discussione le re
centi iniziative diplomati
che. Proprio Ieri, Henry Kis-
slnger, nel suo giro nella re
gione centroamericana, in
sieme alla speciale commis
sione che presiede, si è in
contrato con Alfonso Robe-
Io, leader dell'Alleanza de
mocratica rivoluzionaria, 
una delle formazioni impe
gnate a combattere contro il 
governo di Managua. Kis-
singer, però, nel partire da 
San José di Costarica per 11 
Salvador, ha detto che, al 
momento del colloquio con 
Robelo, non sapeva dell'at
tentato a Puerto Corinto, e 
che comunque non è stato 
fatto alcun cenno all'attività 
della guerriglia. 

Oggi arriva in Nicaragua 
Langhorne Motley, sottose
gretario USA per gli affari 
interamericani. Resterà due 
giorni, vedrà il coordinatore 
della giunta, Daniel Ortega, 
Il ministro degli Esteri, Mi
guel D'Escoto, e Tomas Bor-
ge, ministro degli Interni. 
Scopo della missione — se
condo quel che scrive 11 «New 
York Times» — è «verificare 
le intenzioni dietro certe re
centi iniziative diplomatiche 
e mettere in guardia Mana
gua dall'inviare proprie 
truppe in Honduras e in Co
starica». 

LA STRAGE DI RANGOON 

Seul accusa ancora 
la Corea del Nord 

Da Pyongyang 
durissima smentita 

SEUL — Le autorità birmane che indagano sull 'attentato 
del mausoleo dei martiri di Rangoon, nel quale domenica 
sono rimasti uccìsi 4 ministri del governo di Seul insieme 
con altre 16 persone, ritengono che i responsabili siano cin
que «coreani» (non viene specificato se coreani del Sud o del 
Nord) che sarebbero stati scoperti mentre tentavano la fuga 
verso la regione meridionale della Birmania. Uno dei pre
sunti attentatori, secondo la stampa di Rangoon, sarebbe 
stato catturato alla periferia della capitale. Agenti di polizia 
lo avrebbero sorpreso mentre attraversava uno stagno a 
nuoto. Vistosi scoperto, l'uomo avrebbe tentato di lanciare 
una granata contro gli inseguitori, ma l'ordigno gli sarebbe 
esploso In mano, ferendolo in modo molto grave. 

Sempre secondo la stampa di Rangoon, un gruppo di 
quattro «coreani» in fuga attraverso la giungla verso il sud 
avrebbe ingaggiato uno scontro a fuoco contro una pattu
glia di polizìa che li aveva scoperti. Uno sarebbe rimasto 
ucciso, Insieme con due agenti birmani, un altro, invece, 
sarebbe stato catturato. Non sono stati resi noti particolari 
sul suo interrogatorio. In coincidenza con questi avveni
menti in Birmania, l'agenzia sudcoreana Yonhap continua
va ieri ad accusare dell 'attentato 1 nordcoreani. Accuse che 
le autorità di Pyongyang hanno definito — così ha scritto 
l'agenzia ufficiale KCNA ripresa a Tokio dall'agenzia nip
ponica Kyodo — «assurde e ridicole». La KCNA ha accusato 
anzi il presidente sudcoreano Chun Too Hwan di essersi 
affrettato a tirare in causa la Corea del Nord «senza alcun 
fondamento» e col «chiaro scopo di utilizzare l'incidente per 
1 suol sinistri intrighi politici». 

La tensione e l'allarme suscitati dall'eccidio di domenica 
nell'area non accennano a placarsi. Ieri è stata data notizia 
che la portaerei USA .Cari Vinson» incrocia al largo delle 
coste coreane con evidente funzione di appoggio per le trup
pe americane di stanza nella Corea del Sud, che sono state 
messe In stato di allerta all 'indomani dell 'attentato. Sempre 
ieri, un giornale giapponese ha prospettato l'ipotesi che il 
presidente Reagan annulli la visita che avrebbe dovuto 
compiere a Seul il prossimo mese. L'annullamento rientre
rebbe in un riesame dell'intera tournée asiatica che il capo 
della Casa Bianca aveva messo in cantiere. Com'è noto, 
Reagan ha già rinunciato a far tappa nelle Filippine, in 
Thailandia e in Indonesia. 

LIBIA 

I francesi ora 
possono partire 

Per Tripoli «solo 
una montatura» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La crisi franco-
libica scoppiata in seguito al 
divieto fatto a 37 cittadini 
francesi di lasciare Tripoli, e 
che aveva fatto temere per 1* 
Intera comunità francese 
(oltre 1500 persone) che vive 
In Libia, parrebbe risolta. In 
ogni caso l'avventura del 37 
che da tre giorni si erano vi
sti rifiutare senza spiegazio
ni la possibilità di rientrare 
in Francia è finita felice
mente. Alcuni sono già par
titi dalla capitale libica con 
voli deil'iAlitalia» e della 
«Sulsse Air» e gli altri segui
ranno oggi con l'aereo di li
nea francese. Le autorità 
francesi erano già state in
formate nella notte di mar
tedì che i 37 avrebbero potu
to lasciare normalmente la 
Libia. 

Parigi aveva giudicato as
solutamente intollerabile 
che un qualsiasi legame ve
nisse istituito tra l'arresto — 
su richiesta dell'autorità 
giudiziaria italiana — del li
bico Rachìd Sald Moham-
med Abdallah a Parigi, e la 
libertà di movimento del cit
tadini francesi, trasformati 
praticamente in oggetto di 
ricatto per ottenerne 11 rila
scio. «La giustizia seguirà il 
suo corso», ha ribadito ieri 11 
portavoce del governo fran
cese, nel momento stesso in 
cui Rachid Said compariva 
dinnanzi alla Chambre d'Ac-

cusatlon della Corte d'Appel
lo dì Parigi. La sua detenzio
ne è stata confermata in at
tesa di una formale richiesta 
di estradizione da parte delle 
autorità italiane, che hanno 
20 giorni per inviare all'au
torità giudiziaria francese 11 
dossier che accusa Rachid 
Said dell'assassinio a Mila
no, nel giugno dell'80, di un 
oppositore libico condanna
to a morte dai cosiddetti «tri
bunali islamici». 

L'intera vicenda resta co
munque oscura. Non si sa 
quali spiegazioni abbia otte
nuto il ministro degli esteri 
Cheysson dal suo collega li
bico Obeidi, che Ieri è stato 
ricevuto al Quai d'Orsay. Da 
Tripoli l'ambasciatore greco 
Keletzopulos, che era stato 
incaricato dal suo governo di 
Intervenire, sostiene che Ra
chid Said Mohammed A-
bdallah è membro del comi
tati rivoluzionari libici e che 
sarebbero questi ad aver de
ciso di opporsi alla partenza 
dei 37 francesi per protestare 
contro il suo arresto a Parigi. 
Sta di fatto che, poco dopo 
l'incontro di Cheysson con 11 
ministro degli esteri libico, 
l'ambasciata di Tripoli a Pa
rigi ha emesso un comunica
to che non solo banalizza 1' 
intera vicenda, ma accusa 
addirittura la stampa fran
cese di averne fatto una 
montatura. 

Franco Fabiani 

LIBANO Tregua violata sullo Chouf, battaglia a Tripoli 

Gemayel convoca il «dialogo nazionale» 
per il 20, ma c'è dissenso sulla sede 

BEIRUT — Il presidente A-
mln Gemayel ha deciso di 
forzare 1 tempi ed ha formal
mente convocato per il 20 ot
tobre la «conferenza per la ri
conciliazione nazionale». So
no Invitate nove personalità, 
rappresentanti delle princi
pali confessioni e tendenze 
del Libano. Dovrebbero par
tecipare — oltre allo stesso 
Gemayel — Walld Jumblatt , 
leader del drusl e del partito 
socialista progressista; Ca-
mllle Chamoun, ex presiden
te cristiano-maronita e lea
der del partito llberalnazlo-
nale (di destra); Pierre Ge
mayel, leader del partito fa
langista (e padre del presi
dente); Nabih Berrl, leader 
del movimento sciita «A-
mal»; Saeb Salam, già primo 
ministro e rappresentante 
della comunità sunnita; 
Raymond Eddè, personalità 
cristiano-maronita modera
ta, che vive da alcuni anni in 
volontario esilio a Parigi; A-
del Osseirane, sciita,'ex-pre
sidente del parlamento; Su-
lelman Frangleh, ex presi
dente cristiano maronita, 
che controlla la regione di 
Zghorta nel nord; Rashid 
Karameh, ex primo ministro 
sunnita ed esponente di Tri
poli. 

La convocazione della 
conferenza (che dovrebbe es
sere preceduta già oggi da 
una riunione del comitato 
preparatorio) è stata decisa 
malgrado sia ancora in alto 
mare la questione della sede 
in cui riunirsi. Febbrili con
sultazioni sono In corso fra 

INGHILTERRA 

Duro discorso 
del ministro 
della difesa 

LONDRA — Toni "duri nel di
scorso del ministro della Difesa 
britannico Michael Heseltine 
al congresso conservatore in 
corso a E'.ackpool. Heseltine ha 
ribadito l'impegno del governo 
ad installare i Cruise e a mante
nere deterrente nucleare bri
tannico. Fra gii applausi dei 
«falchi» del suo partito, Heselti
ne ha assicurato che il governo 
«reggerà bene» alla prova delle 
imminenti, massicce manife
stazioni pacifiste contro i Crui
se. Secondo Heseltine, i pacifi
sti «sputano nell'occchio della 
storia» con il loro neutralismo. 

Toni più moderati, Heseltine 
ha riservato invece alla polemi
ca con l'URSS. «Non ci aspet
tiamo — Sia detto — che i so
vietici rinuncino alle loro dife
se, agiscano ingenuamente o 
vadano contro i loro interessi. 
Ma chiediamo semplicemente 
loro di riconoscere che, con pa
zienza, una nuova atmosfera di 
fidùcia reciproca potrebbe svi-
tapparsi se il desiderio da parte 
loro è uguale al nostro». 

Gemayel, 1 suol oppositori, la 
Siria e l'Arabia Saudita. Co
me si sa. Damasco si oppone 
alla scelta di una località 
saudita, Jumblat t rifiuta di 
andare al palazzo presiden
ziale di Baabda, come vor
rebbe Gemayel, mentre que
sti rifiuta l'ipotesi avanzata 
da Jumblat t di incontrarsi 
su una nave greca al largo 
della costa libanese. Ieri sera 
il presidente cipriota Ky-
prianou ha fatto sapere che 

sarebbe «felice e orgoglioso» 
se le parti interessate «vor
ranno servirsi di Cipro» come 
sede della conferenza (a Lar
naca si sono svolti gli incon
tri fra i mediatori sauditi 
Ben Sultan e Hariri, l'inviato 
americano McFarlane e il 
consigliere di Gemayel, Wa-
di Haddad, incontri dal quali 
è scaturito l'accordo di tre
gua). In ogni caso Gemayel 
ha detto che renderà noto 11 

luogo prscelto per la riunio
ne solo 11 18 ottobre, due 
giorni prima della conferen
za. Per quel che riguarda in
vece la riunione preparato
ria di oggi, essa dovrebbe 
svolgersi al ministero della 
Sanità — che si trova presso 
la «linea verde», già linea di 
demarcazione fra le due Bei
rut — sotto la protezione dei 
soldati Italiani della Forza 
multinazionale. 

STRASBURGO 

L'Europa fornisce il 23% 
delle armi al Terzo Mondo 

STRASBURGO — L'Europa comunitaria è già 
oggi, dopo gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica, il 
terzo grande produttore ed esportatore mondiale 
di armamenti. Ma lo schieramento di centrode
stra del Parlamento europeo vorrebbe che i paesi 
europei aumentassero ancora in questo settore la 
loro parte di mercato. Democristiani e destre 
hanno ieri approvato una contrastatissima rela
zione sugli armamenti presentata dal conserva
tore britannico Fergusson. Il documento chiede 
che gli organismi comunitari favoriscano accordi 
collettivi fra gli stati membri per una produzione 
comunitaria che incrementi un'industria ad alto 
contenuto tecnologico e la formazione di un mer
cato regolarmente funzionante. 

Secondo i dati fomiti nel corso del dibattito gli 
Stati Uniti esportano il 4 5 1 delle armi vendute 
al Terzo Mondo, l'Unione Sovietica il 271 e la 
Comunità circa il 2 3 1 . Tra i paesi europei la 

Francia detiene il 101 delle esportazioni mon
diali di armi verso il Terzo Mondo, la Gran Bre
tagna il 5 1 , il 3 1 l'Italia e il 2 ,31 la Germania 
federale. Il valore totale, ai prezzi del 1975 delle 
armi esportate verso i Terzo Mondo in dieci anni, 
è di 61 mila miliardi di dollari, dei quali quasi 
seimila miliardi dalla Francia, più di tremila mi
liardi dalla Gran Bretagna, e quasi duemila mi
liardi dall'Italia. Si è trattato, per le voci princi
pali, di carri armati e artiglieria pesante, di auto
blindo e veicoli blindati per il trasporto di trup
pe, di elicotteri e di missili terra-aria. La quanti
tà e la qualità delle armi vendute dall'Europa a 
paesi terzi sono un contributo alia instabilità 
mondiale. 

I gruppi della sinistra e in particolare, per il 
PCI. il compagno De Pasquale, si sono ferma
mente opposti alle argomentazioni del relatore e 
alle proposte della risoluzione. 

FILIPPINE 

Manifestazioni 
anti-Marcos 

a Manila 
MANILA — Con l'inter
vento della vedova del lea
der dell'opposizione Beni
gno Aquino, assassinato 
un mese e mezzo fa, diver
se manifestazioni antigo-
vernatlve, tutte conclusesi 
pacificamente, si sono 
svolte ieri a Manila. 

All'estrema periferia 
meridionale della capitale 

Elù di cinquemila agricol-
>ri hanno salutato al gri

do unanime di «Marcos di
mettiti» l'arrivo di Cora-
zon Aquino. In città, nel 
rione commerciale del Ma-
katl, si è svolta l'ennesima 
manifestazione di impie
gati, che hanno lanciato 
coriandoli su un corteo di 
auto che procedevano a 
clacson spiegato in segno 
di protesta. 

Nella città universitaria 
infine, alcune centinaia di 
studenti hanno formato 
dei picchetti agli Ingressi, 
facendo un falò di due ba
re di cartone sulle quali a* 
vevano dipinto le parole 
«llbertài e «democrazia!. 

RFT 

La IG-Metall 
attacca 

il governo 
BONN — Al congresso federa
le del sindacato dei metallurgi
ci (la IG-Metsil) a Monaco di 
Baviera, il presidente uscente 
Eugen Lode re r ha duramente 
criticato la politica economica e 
sociale del governo di Bonn ed 
ha messo in guardia dalle con
seguenze di uno scontro con il 
movimento sindacale tedesco. 

Sui lavori del congresso gra
vano le crisi dei tre grandi set
tori produttivi tedeschi (ac
ciaio, carbone e cantieri navali) 
e le incertezze relative alla bat
taglia per la conquista della 
settimana lavorativa di 35 ore, 
che potrebbe sfociare nello 
sciopero più lungo e più grave 
della Germania federale. La 
IG-Metall, con i suoi due milio
ni e mezzo di iscritti, è il più 
forte sindacato di categoria in 
Europa. 

Buona parte dei lavori verrà 
dedicata ai problemi della pace 
e del disarmo. E stata presenta
ta una proposta di risoluzione 
che si oppone in modo molto 
fermo alla installazione degli 
euromissili in Germania. 

SEUL 

Conclusa 
l'assemblea 

parlamentare 
SEUL — La conferenza an
nuale dell'Unione Interpar
lamentare si è conclusa ieri a 
Seul con l'approvazione di 
cinque risoluzioni, tra cui 
una di «deplorazione» nei 
confronti deil'Unione Sovie
tica per l 'abbattimemnto del 
jumbo sudcoreano. 

Alla conferenza, durata 
undici giorni, ha partecipato 
una delegazione di dieci par
lamentari italiani, fra cui II 
compagno sen. Paolo Bufali-
ni, diretta dall'on. Giulio An-
dreottl (presidente della 
commissione politica deil'U
nione). 

In seguito alla vicenda del 
jumbo. l'URSS e tutti 1 suol 
alleati non hanno inviato al
cun delegato alla conferen
za, cui hanno partecipato 700 
rappresentanti di una set
tantina di paesi e di numero
se organizzazioni Internazio
nali. Ieri la conferenza ha 
anche eletto un nuovo presi
dente dell'Unione, Ibn El 
Sayed, presidente dell'as
semblea nazionale sudanese. 
e ha deciso di riunirsi 11 pros
simo anno a Ginevra. 

Mentre Gemayel cerca di 
stringere i tempi del dialogo 
politico (e mentre ancora 
non è partita la richiesta for
male per l'invio degli osser
vatori italiani e greci), a Suk 
el Gharb si è verificata la più 
grave violazione dall'inizio 
della tregua e a Tripoli, nel 
nord, si è combattuto fra op
poste fazioni per il secondo 
giorno consecutivo. Quella 
di Suk el Gharb è stata una 
vera e propria battaglia: ver
so mezzogiorno c'è stato un 
intenso scambio di raffiche 
di armi automatiche e colpi 
di bazooka e poi, poco dopo le 
16, è entrata in azione l'arti
glieria. Il rombo delle canno
nate si sentiva distintamente 
da diversi quartieri di Beirut. 
Verso le 17,30 il cannoneg
giamento è finito, ma la ten
sione restava alta. 

A Tripoli invece la batta
glia è stata provocata dal 
tentativo del gruppo Islami
co «Thowid» — che da alcune 
settimane ha preso, con la 
connivenza dei siriani, il 
controllo della città liqui
dando quasi tutte le forze ri
vali — dì spazzare via le ulti
me basi del Partito comuni
sta libanese. I miliziani isla
mici hanno assaltato le sedi 
comuniste nel quartieri di 
Mina, Bab el Zahrieh ed El 
Teli. Un cessate 11 fuoco è 
stato proclamato a mezzo
giorno. ma nel pomeriggio si 
sentivano ancora raffiche ed 
esplosioni. I morti e l feriti 
sarebbero numerosi, alcune 
fonti parlano addirittura di 
47 morti. 

GIAPPONE 

Scandalo Lockheed 
l'ex premier 

Tanaka condannato 

TOKYO — L'ex primo ministro Kakuei Tanaka all'uscita dal tribu
nale dopo la sentenza di condanna per lo scandalo Lockheed 

Brevi 

Teheran, dimostrazione all'ambasciata francese 
TEHERAN — Un migliaio di persone ha manifestato ieri di fronte all'ambasciata 
francese a Teheran contro la fornitura dei bombardieri tSuper-Etendardt all'Irak. 
«La Francia — ha dichiarato il primo ministro Hussein Musavi — non sfuggirà 
alte conseguenze del suo atteggiamento contro l'Iran». 

Conflitti internazionali, documento non allineati 
NEW YORK — Ministri, capi c!i Stato e delegati dei 101 Paesi che fanno parte 
del movimento dei «Non allineati» hanno elaborato un documento in cui condan
nano la «pratica aggressiva di Israele in Medio Oriente* e la podt'ca ranista del 
Sudafrica. Hanno anche denunciato la politica Usa in Centro America e le recenti 
manovre militari. 

Da Andreotti il ministro degli Esteri albanese 
ROMA — Il ministro degli Esteri. Giulio Andreotti. ha ricevuto alla Farnesina il 
ministro degli Esteri di Albania. Reis Malile. Nel corso del coitoqwo • due ministri 
hanno passato in rassegna le relazioni italo-albanesi, la possibili intensificazioni 
di rapporti nel settore economico e culturale. 

Interpellanza comunista per l'Unione europea 
ROMA — Con una risoluzione presentata ieri alla Camera, i deputati comunisti 
hanno chiesto che il governo italiano compia ci passi opportuni per sostenere e 
dare seguito all'iniziativa del Parlamento europeo per l'approvazione del proget
to preliminare che istituisce l'Unione europea». 

Cee ed emigrati, interrogazione del Pei 
ROMA — Un'interrogazione, con risposta in Commissione, è stata rivolta al 
ministro degli Esteri dai deputati comunisti per conoscere gii orientamenti che il 
governo intende segu»e. nel rapporto con g'i altri governi Cee. sugli interessi ed 
i diritti dei nostri connaziona'i emigrati 

TOKIO — L'ex primo mini
stro giapponese Kakuei Ta
naka è stato condannato ieri, 
al termine di un lungo pro
cesso per lo scandalo «Lo
ckheed», a quattro anni di 
carcere senza condizionale e 
al pagamento di una multa 
di 500 milioni di yen (circa 
3.250 milioni di lire), corri
spondenti a quanto ricevette 
quando era ministro per fa
vorire la vendita in Giappo
ne di aerei di linea prodotti 
dall'industria americana. 

Assieme all'ex primo mi
nistro sono stati condannati 
per corruzione l'ex segreta
rio di Tanaka, l'ex presiden
te della «Marubenl», l'impre
sa commerciale giapponese 
che esercitò l'opera di corru
zione per conto della «Lo
ckheed». e gli ex direttori ge
nerali della stessa impresa. 
L'ex primo ministro e tre de
gli altri condannati hanno 
presentato appello. 

Tanaka, che ha ora 65 an
ni ed è un notabile del partito 
liberaldemocratico al quale 
appartiene anche l'attuale 
primo ministro Nakasone, fu 
capo del governo dal 1972 al 
1974, quando fu costretto a 
dimettersi in seguito a uno 
scandalo per speculazioni e-
dillzie. Del resto, già agli ini
zi della sua carriera politica, 
nel 1948, era stato processato 
per uno scandalo riguardan
te la nazionalizzazione dell' 
industria carbonifera. 

Quando nel *76 11 suo nome 
venne fatto a Washington in 
relazione allo scandalo delle 
tangenti della «Lockheed», 
Tanaka dapprima negò ma 

poco dopo l'apertura dell'in
chiesta fu incriminato e ar
restato. Rimase in carcere 
allora solo tre settimane; 
scarcerato su cauzione, ha 
continuato fino a ieri ad oc
cupare un posto di primo 
plano nella vita politica del 
paese. Costretto a dare le di
missioni dal partito, non ri
nunciò tuttavia al seggio 
parlamentare che deteneva 
da 36 anni, né al ruolo di e-
minenza grigia all 'ombra 
delle personalità più in vista 
del paese. Con la forza della 
sua corrente in seno al parti
to, Tanaka è stato di volta in 
volta determinante nella no
mina dei successivi capi del 
governo, prima di Masayo-
shi Oh ira, poi di Zenko Suzu
ki, e infine dell'attuale Yasu-
hiro Nakasone. Almeno sei 
dei 21 membri dell'attuale 
governo sono considerati uo
mini di Tanaka. Non mera
viglia quindi 11 riserbo mani
festato da Nakasone alla no
tizia della condanna. II pri
mo ministro ha infatti di
chiarato che non intende far 
nulla per obbligare 11 con
dannato a dimettersi dal 
parlamento, ed ha affermato 
che la questione va t ra t ta ta 
•con prudenza». 

Durissime Invece le rea
zioni dell'opposizione. I so
cialisti hanno minacciato di 
boicottare 11 parlamento e di 
paralizzare 1 lavori se Tana
ka non se ne andrà. Socialde
mocratici e buddisti hanno 
parlato di «una occasione 
storica» per ridare credibilità 
alle camere. I comunisti 
hanno definito «fin troppo 
mite» la sentenza. 


